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FERET





COMUNE DI ASCOLI PICENO

medaglia d’oro al valor militare per attività partigiana

ORIGINALE DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Seduta del 16 Febbraio 2009 



            DELIBERA N°  15    




   

                                      Id. Delibera  716441 
               Id. Proposta  627922   
OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA IN DATA 15/2/2008 DAI CONSIGLIERI BACHETTI, CELANI CESARE, CACCIATORI, CICCANTI E MANES SULLA CRISI IDRICA DEL PICENO.              

L'anno duemilanove (2009) addì sedici del mese di Febbraio alle ore 18:40, nella sala consiliare del Civico Palazzo, per determinazione del Presidente si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Straordinaria ed in seduta pubblica di II convocazione, previo avviso scritto notificato ai Consiglieri, come da referti in atti e partecipato al Sig. Prefetto.

Presiede la seduta il  PRESIDENTE CAMELA  VALERIANO

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE  MINICUCI AVV. ANTONINO
Fatto l'appello nominale, risultano presenti:

	1 CELANI DR. ING. PIERO
	SI
	21CINELLI SERGIO
	SI

	2 AGOSTINI SANTE
	SI
	22 CITTADINI UGO
	NO

	3 ALLEVI ROBERTO
	SI
	23 CORRADETTI STEFANO
	SI

	4 BABINI  STEFANO
	SI
	24 FILIAGGI ALESSANDRO
	NO

	5 BACHETTI ANNA MARIA
	NO
	25 FIRMANI NAZZARENO
	SI

	6 BASTIANI GIANFRANCO
	SI
	26 GABRIELLI RENATO
	SI

	7 BORETTI MASSIMO
	SI
	27 GALOSI  ALESSANDRO
	SI

	8 BRANDIMARTI GIUSEPPE
	SI
	28 ISOPI RANIERO
	SI

	9 BRUGNI MASSIMILIANO
	NO
	29 MANES FERNANDO MATTEO
	SI

	10 CACCIATORI IGINO
	SI
	30 MARIOTTI FULVIO
	SI

	11 CAMELA  VALERIANO
	SI
	31 MASCETTI ROBERTO
	SI

	12 CAMELI GIOVANNA
	SI
	32 MICUCCI PAOLO
	NO

	13 CAPONI LARA
	SI
	33 NARCISI CARLO
	NO

	14 CASINI ANNA
	SI
	34 OJETTI STEFANO
	SI

	15 CASTELLETTI LAURA
	SI
	35 PROCACCINI DOMENICO
	SI

	16 CATALUCCI EMIDIO
	SI
	36 REGNICOLI MARCO
	NO

	17 CELANI CESARE
	SI
	37 ROCCHI GIORGIO
	SI

	18 CENSORI NELLO
	SI
	38 SEGHETTI PIETRO
	SI

	19 CIABATTONI FRANCESCO
	SI
	39 TOSTI GUERRA EMIDIO
	SI

	20 CICCANTI AMEDEO
	SI
	40 TRENTA UMBERTO
	SI

	
	
	41 VIOZZI ROLANDO
	NO



Totali: presenti: 33


Totali assenti: 8
Riconosciuta legale l'Adunanza per numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita gli adunanti a trattare gli argomenti iscritti all' ordine del giorno.

Per quanto concerne quello specificato in oggetto: 

Si dà atto che in seguito al movimento dei Consiglieri, avvenuto nel corso della seduta, sono ora, presenti in aula il Sindaco Dr. Ing. Piero Celani e n. 29 Consiglieri (totale n. 30) risultando assenti i seguenti n. 11 Consiglieri:

1. Bachetti Anna Maria

2. Bastiani Gianfranco

3. Brugni Massimiliano

4. Censori Nello

5. Cittadini Ugo

6. Corradetti Stefano

7. Filiaggi Alessandro

8. Isopi Raniero

9. Micucci Paolo

10. Narcisi Carlo

11. Viozzi Rolando

Sono, altresì, presenti gli Assessori: Antonini Andrea assessore alla cultura, Natali Giulio assessore al traffico, Lattanzi Luigi assessore ai lavori pubblici, Marcucci Achille assessore alle politiche sociali e giovanili, Tega Valentino assessore all’edilizia privata, Silvestri Giovanni assessore alla pubblica istruzione, Travanti Sesto assessore all’ambiente, Celani Cesare assessore al commercio e Viscione Francesco assessore al bilancio che partecipano ai lavori del Consiglio senza diritto di voto.

Il Presidente pone in trattazione l’argomento iscritto al punto 4 dell’ordine del giorno riguardante:

“Mozione presentata in data 15/2/2008 dai consiglieri Bachetti, Celani Cesare, Cacciatori, Ciccanti e Manes sulla crisi idrica del piceno”.

La mozione così recita:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· il Comune di Ascoli Piceno è l’azionista più importante del CIIP ed ha la rappresentanza più consistente nell’ATO;

· la “crisi idrica”, che ha colpito il Piceno, con particolare gravità il Comune di Ascoli Piceno, a causa del cedimento del ponte di un tratto di acquedotto in località Tallacano di Acquasanta, ha aperto un confronto sulla individuazione delle responsabilità;

· nel confronto sono emerse circostanze amministrative, gestionali e tecniche che sono tutte da individuare e verificare;

· il disagio sociale prodotto e le attese della popolazione danneggiata verso le istituzioni impongono una rapida istruttoria per individuare le cause e le responsabilità del guasto;

-
Il Presidente e l'intero Consiglio di Amministrazione della CIIP SpA hanno incardinato presso il Tribunale di Ascoli Piceno un procedimento di accertamento tecnico preventivo finalizzato proprio ad individuare nel modo più rapido, imparziale e trasparente le cause del guasto;

· Il Presidente del Tribunale ha incaricato l'Ing. Spada di Macerata di svolgere la richiesta consulenza tecnica e ha fissato per il 15 febbraio la prima udienza del menzionato procedimento;

IMPEGNA IL SINDACO

nella sua qualità di legale rappresentante del Comune di Ascoli nell’Ato e nel CIIP a:

1) verificare, con costanza e sistematicità, l'iter e gli sviluppi del menzionato procedimento tenendone informati i capigruppo consiliari e la commissione;

2) riferire l’esito delle verifiche peritali ad una commissione speciale paritetica, eletta da questo Consiglio, per definire le conseguenti iniziative politiche;

ESPRIME

considerazione e riconoscenza, a nome degli ascolani, a quei tecnici e operai che con sacrificio ed impegno hanno lavorato in condizioni ambientali proibitive per restituire una situazione di normalità quale quella oggi in godimento.

F.to i Consiglieri 
Bachetti Anna Maria



Cacciatori Igino



Celani Cesare



Ciccanti Amedeo



Manes Fernando
Prende la parola il Consigliere Amedeo Ciccanti, che  illustra la mozione in argomento.

Si dà atto che nel frattempo sono usciti dall’aula i Consiglieri: Agostini (29), Caponi (28), Ciabattoni (27), Cinelli (26), Firmani (25), Galosi (24), Mariotti (23), Mascetti (22), Ojetti (21), Regnicoli (20), Rocchi (19), Seghetti (18), e Tosti Guerra: presenti n. 17.

Nessun Consigliere chiede di intervenire.

Il Presidente pone, quindi, a votazione, per alzata di mano, la suestesa mozione.

Il Presidente proclama, quindi, il seguente esito della votazione:

· presenti n. 17

· votanti n. 12

· voti favorevoli n. 12

· voti contrari = nessuno

· astenuti n. 5 (Sindaco Celani – Gabrielli – Trenta – Babini – Cameli)

La mozione è, pertanto, APPROVATA.

STRALCIO RESCONTO INTEGRALE

DELLA SEDUTA CONSILIARE

DEL 16 FEBBRAIO 2009

La mozione presentata dai Consiglieri BACHETTI, CELANI Cesare, CACCIATORI, CICCANTI  e MANES sulla crisi idrica del Piceno.

Proponente l’Onorevole CICCANTI.

Consigliere CICCANTI Amedeo

Signor Presidente, con due parole voglio ricordare a questo Consiglio Comunale che Ascoli ha avuto una crisi idrica a causa della rottura di un tratto di acquedotto in località TALLACANO alcuni mesi fa, molti mesi fa.

Ora, di quel danno che ha patito la città non si ha più notizia. All’epoca tutti quanti chiesero a viva voce, soprattutto alcune associazioni di consumatori, che fossero perseguiti i responsabili di quel danno. In questo Consiglio Comunale ci fu un ampio dibattito dove si individuarono alcune procedure che non erano state rispettate, che c’era stata una segnalazione alcuni anni prima da parte di un tecnico esterno convenzionato con l’A.T.O. e con il CIP, che aveva segnalato un potenziale danno che si sarebbe potuto avere da quel ponte canale e che chi aveva la responsabilità di adempiere in quella occasione, non aveva esercitato i poteri di competenza, ecco.

E’ stata chiesta una commissione di inchiesta, non fu approvata. E’ stato allora, ricordo soprattutto perché Alleanza Nazionale in quella occasione si fece carico di questa proposta che sto per dirvi e noi la accettammo, diciamo così, non convinti. Alleanza Nazionale sostenne della inutilità di questa commissione di inchiesta, anche allargata ad altri responsabili degli enti interessati a questa vicenda perché comunque c’era una indagine aperta presso la Procura della Repubblica del Tribunale di Ascoli Piceno, con la nomina di un tecnico d’ufficio che sarebbe stato affiancato da altri tecnici nominati dai singoli enti interessati, CIP, ATO e, perché no, Comune di Ascoli Piceno, che avrebbero potuto meglio, con un tecnico arbitro nominato “tecnico d’ufficio”, arbitro nominato dalla stessa procura, avrebbe potuto meglio valutare tutti gli elementi necessari per accertare la responsabilità. 

Ebbene, ad oggi noi ci troviamo a discutere questa mozione firmata da Anna BACHETTI, CACCIATORI Gino, CELANI Cesare, CICCANTI Amedeo e MANES Fernando… guarda caso che occasione… che occasione… già tanti mesi fa di vedute, di comunanza di vedute anche in merito a questo dato, mancava all’appello qualcun altro che poi è arrivato strada facendo… Comunque già allora noi ci siamo resi conto che bisognava fare chiarezza, avere trasparenza sulle responsabilità perché per una settimana gli ascolani soffrivano un poco di questo problema e soprattutto perché, io non so se sono veritieri i dati, costò, alla comunità di tutto il bacino servito dal CIP e cioè 50 (cinquanta) Comuni della vecchia provincia di Ascoli, costò circa, si dice, 800.000,00 – 900.000,00 (ottocentomila – novecentomila) euro che, per colpa di chi aveva le responsabilità tecniche, saranno pagate da tutta l’utenza con la tariffa che ovviamente dovrà farsi carico anche degli oneri sostenuti in quella occasione per l’emergenza e per gli interventi che vi furono fatti.

Vi è da dire, tra le altre cose, che aldilà della soluzione di emergenza che fu trovata allora, nulla è stato fatto; ancora siamo in una condizione di pericolo, cioè quelle riparazioni occasionali e momentanee, quelle pezze, per capirsi, sono rimaste, dopo un anno, ancora tali. Sicchè, se noi ci dovessimo trovare di nuovo di fronte ad un evento, come dire, calamitoso naturale, è facile che quelle pezze, tra virgolette, non reggano, sicché ci troveremmo di nuovo in mezzo ai guai. Fra le altre cose ci viene detto che ci sono anche degli elementi da acquisire agli atti che ovviamente imputano a affetti dettati da chi gestisce la produzione di energia elettrica, dovuto ai salti di quota di questo acquedotto e quindi alle turbine che sono lungo il percorso di queste condutture del consorzio idrico, c’è chi in qualche modo ha parentato una responsabilità dovuta al fermo di queste  turbine che ha determinato l’aumento di pressione che ha determinato, a sua volta, lo spanciamento, la rottura del collettore. 

Io le ho acquisite da chiacchiericci che sono stati recepiti in amabili conversazioni, però certamente se dipende da questo o dalla vetustà del collettore, ripeto, segnalata da alcuni consulenti dell’A.T.O., io non lo so però vogliamo sapere la verità perché quelle spese che dovranno sostituire le utenze, devono essere in capo a chi è ritenuto responsabile, ammesso che si trovi un responsabile. 

Chiudo dicendo: “Attenzione, il bilancio del CIP è un bilancio in forte sofferenza.” Si sostiene che il bilancio del CIP abbia un buco di diversi milioni di euro. Attenzione, attraverso artifizi contabili vari, questo buco non emerge. Rispetto al Piano Economico Finanziario che dovrà sostenere gli interventi di manutenzione straordinaria dell’intera rete idrica per i prossimi 10 (dieci) anni, noi ci troviamo ad avere una tariffa molto molto alta, che dovrà tenere conto sia degli investimenti che faremo soprattutto nell’area fermana. Attenzione, nell’area fermana che non ha mai usufruito di benefici della cassa del Mezzogiorno come ne ha usufruito l’are del Tronto per implementare le opere infrastrutturali acquedottistiche. E questo non è andato in conto per esempio nella divisione della Provincia, non si è parlato per niente quando si è fatto anche il conto di queste questioni, cioè di quanto abbiano inciso gli interventi straordinari del Mezzogiorno su alcune infrastrutture e su alcuni edifici che hanno liberato invece risorse del bilancio provinciale negli ultimi 30 (trenta) anni a favore del fermano; non se ne è parlato. 

Non se ne è parlato, cari amici, e lo dobbiamo dire, perché nella commissione che era stata istituita in provincia dove c’erano anche rappresentanti di Ascoli eletti al Consiglio Provinciale - e mi dispiace che non c’è qui il Consigliere BRUGNI – quei Consiglieri provinciali… 

E’ qua BRUGNI? Eccolo qua BRUGNI. 

Quei Consiglieri provinciali che sedevano in quella commissione avrebbero dovuto far sentire la propria voce. Purtroppo su 15 (quindici) riunione che ci sono state in quella commissione, caro collega BRUGNI, sei stato presente solo in 5 (cinque).

Consigliere BRUGNI Massimiliano

(Intervento fuori microfono)

No, ti sbagli.

Consigliere CICCANTI Amedeo

No? Va bene, poi ci passiamo i documenti.

Benissimo, il prossimo Consiglio ci rivediamo.

Consigliere BRUGNI Massimiliano

(Intervento fuori microfono non udibile)

Consigliere CICCANTI Amedeo

Sono contento di essere smentito da…

Presidente CAMELA Valeriano
Scusate, c’è un intervento in corso.

Consigliere CICCANTI Amedeo

Sono contento di essere smentito dai fatti.

Su 15 (quindici) riunioni di quella commissione, i due Consiglieri Provinciali eletti ad Ascoli, CRESCENZI 7 (sette) volte presente, BRUGNI 5 (CINQUE) volte presente e a me piacerebbe sbagliare perché veramente mi addolora sapere che ci sono dei Consiglieri che avrebbero dovuto difendere Ascoli ma che non l’hanno difesa in questa…

(Intervento fuori microfono non udibile)

Consigliere CICCANTI Amedeo

Due? Ancora peggio, per carità. Già per me sono gravi 7 (sette) immagina tu che mi dici 2 (due). 

Comunque, siccome i dati stanno su internet, quindi chiunque qui ascolta può andare su internet e vedere le presenze; poi se sono sbagliati i dati non è colpa mia ma di chi li ha pubblicati male. 

Comunque ripeto, noi ci troviamo a pagare dei prezzi alti per la separazione dei beni nella provincia e ci troviamo a pagare utenze alte, tariffe dell’acqua alte a causa di chi ci ha spogliato di tutto per avere la nuova provincia e in più adesso gli dobbiamo pagare anche le reti acquedottistiche rinnovate, anche gli impianti di depurazione nuovi perché non li avevano. 

Detto questo, noi ci troveremo a pagare con le nuove tariffe questi nuovi investimenti e, miei cari amici, anche i vecchi investimenti che non sono stati fatti.

Attenzione, gli ascolani devono sapere che stanno pagando tariffe più alte perché in queste tariffe sono compresi investimenti, come quello sul ponte di Tallagano che si sarebbe dovuto fare, che non sono mai stati fatti. Sicchè, le tariffe maggiori che stiamo pagando vengono ad riequilibrare i disavanzi gestionali di spesa corrente, non di investimenti, che sono del CIP, quindi per maggiore assunzioni. E attenzione, miei cari amici di Alleanza Nazionale e di Forza Italia, assunzioni non trasparenti, diciamolo fino in fondo. Qualcuno è stato… come dire… fulminato sulla Via del Damasco in questa vicenda politica che ci ha riguardato qualche settimana fa tra Alleanza Nazionale, Forza Italia e UDC, è stato fulminato sulla Via di Damasco non certo perchè ha visto il volto del Signore ma perché ha visto molto di più; il volto di qualche familiare che veniva sistemato in quell’ambito. Quindi questo però non è un vizio che ha riguardato soltanto il CIP, per cui dovrebbe risponderne ovviamente chi lo dirige ma… sapete benissimo di chi parlo… sapete benissimo di chi parlo…

(Intervento fuori microfono non udibile)

Consigliere CICCANTI Amedeo

Perfetto. Ma io non vado dalla Magistratura, io non sono lo spione della Magistratura come qualche collega, come qualche amico tuo. Quindi…

(Intervento fuori microfono)

Quando qualcuno è cosciente di qualche cosa fatta male…

Consigliere CICCANTI Amedeo

Allora denunciate me per aver detto queste cose e io dirò al Magistrato nome e cognome. Non vi preoccupate, non vi preoccupate.

Ma questo non è un vizietto soltanto del CIP ma è un vizietto anche delle società partecipanti del Comune, caro BRUGNI. Troppi amici degli amici sono stati assunti senza concorso, troppi amici…

(Intervento fuori microfono non udibile)

Consigliere CICCANTI Amedeo

Ma io dico che è mal governo, non è reato ma è mal governo e ho il dovere qui di denunciarlo. Le assunzioni che sono state fatte non sono state fatte con i concorsi e quando qualcuno ha preparato qualche concorso pubblicato dal giornale qualche giorno fa, qualche settimana fa, lo stesso giornalista ha scritto: “Ci manca il numero delle scarpe per sapere chi è che deve entrare”, di qualche ente partecipato del Comune. E’ chiaro? 

E allora se così stanno le cose, ho capito pure perché si creano maggioranze solide, perché si creano formazioni politiche solide ma dobbiamo far capire ai cittadini che di questo si tratta. 

Il sottoscritto ha le mani pulite e non è immischiato in nessuno di questi argomenti. Quindi con questa mozione abbiamo voluto chiarire molte cose e mi sono voluto anche io preso la briga di togliermi qualche…

Presidente CAMELA Valeriano
Grazie.

Altri interventi?

Se non ci sono interventi, chiamo i Consiglieri in aula.

Pongo in votazione la mozione presentata dai Consiglieri: BACHETTI, CELANI Cesare, CACCIATORI, CICCANTI  e MANES sulla crisi idrica del Piceno.

Consiglieri favorevoli?

Contrari?

Astenuti?

Esito della votazione.

12 Favorevoli; 

contrari =nessuno

5 Astenuti (Sindaco Celani – Gabrielli – Trenta – Babini – Cameli)

La mozione viene APPROVATA.

Seduta del 16 Febbraio 2009
Deliberazione n° 15

La presente deliberazione si compone di complessive n…… pagine, di cui n…… pagine di allegati, che formano parte integrante e sostanziale della stessa.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO GENERALE

CAMELA  VALERIANO
MINICUCI AVV. ANTONINO


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario certifica che la presente deliberazione, in copia conforme, è stata pubblicata mediante affissione all'Albo Pretorio di questo Comune il giorno
27/02/2009

e, visti gli atti d’ufficio, vi è rimasta in pubblicazione per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del T.U.E.L. approvato con D.Lgs 18/8/2000 n. 267, e che contro la stessa non sono pervenute opposizioni.


Il Vice Segretario Generale
Ascoli Piceno, li

_________________________


CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
La  presente deliberazione,
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(art. 134, comma 4°, D.Lgs n. 267/2000)


ovvero


è divenuta esecutiva il giorno  09/03/2009

per scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3°, D.Lgs n. 267/2000)

Il Vice Segretario Generale
Ascoli Piceno, li  09/03/2009
_________________________

La presente deliberazione è stata trasmessa in data 27/02/2009, per l’esecuzione, a:

-U/GABINETTO DEL SINDACO                              

Il Vice Segretario Generale

_________________________
